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METTERE ORDJN:E 

li p _ Giovanni Spinelli , con acribia di tec:nic:o ed emu­

sias1n0 d '~matore , ha c::onootto a buon punto la sistema­

rione òel n:>Str-0 m useo di storia natura le. Per ora sono 

ss~ messe in ordine le bacheche dei vo latili e d i al­

.=uni ::r..ni; pres!c sarà la volta dei m inerali , degli strv­
mem:i di fis;jca e òel nuo-ro laboratorio . Abbiamo prega­

t"C il ~ 01 ~.endere un breve artic:olo sul lavoro già 

5'·;,.'t:. L.:i h .i f-att-> col s1.>0 solrto stile , tra il serio ed il 

~ - E i l-..i voh.'10 firmare con tre soli asterischi . Ouin­
dì _ ritti: v:>i noo sapete nulla ! 

- Se si tratta di uomini, potete rinunciarvi 

subito: è un'opera ciclopica e un sicuro fall i­

mento. 

- Se si tra tra di giovani allievi, non potete 

rinunciarvi : fate appello a tutte le v~tre capa­

cità, contate su un immenso aiuto di Dio e con­

tinuare , senza scoraggiamenti. 

- Se si tratta delle proprie idee, non abbi.a­

te fretta. Qualche volta vi sentirete perduti. Sia­

te umili e fiduciosi in Dio, che non abbandona 

mai. 
- Se si tratta di mumm1e, dovete prima farvi 

una profonda cultura, poi dovete trovare le 

mummie o essere convocati da qualche :.\1useo 

di Eginologia che abbia fiducia in voi. 

- Se si tratta di animali, distingue frequen­

te, .' Se vivi, non mettere insieme carnivori con 

erbivori , a meno che siate ancora nel paradiso 

terrestre o siate già nella realtà profetica di 

Isaia XI, 6 ( z;itulus et leo et ovis simul mora­

buntur.' J. Se morti , distinguete ancora: se com­

mesribili , mandateli in cucina e li v sistemeran­

no bene »; se non commestibili ( ma anche se 

commestibili J, fateli imbalsamare e portateli al 

III piano. C5eendo dall 'ascensoré: , girare tre ml­
re a sinistra ogni ,·olra che vi si para innanzi un 

muro o una paré:re. Vé:drere ' ... 

:\fené:re ordine in un museo non è molto dif­

ficile. 

1. Bi.sogna disporre di pochi strumenti pri­

miri,i: un bastoncino , una spazzola , un pennel­

lo , uno srraccio , pinze , chiodi , cacciaYite , mar­

r.ello, rena.glj e et simi!ia. 

2. Procuraté:,i qualche decina di Spray D.D.T. 

< Diclorodifeniltriclomer.ano J alla larnnda o ad 
alrro profumo. 

3. P or1.ate,·i anche del buon sapone , degli 

asciugarnaru e una spazzola per iJ vos tro vesriro 

/ sia re sicu ri che ogni ,·olra che interromperete 

il la,·o ro sarete quas i irriconoscibili J. 

-4 . ,-\ccenateYi di non essere alJtrgici alla pol­

\·e re o al p ium i.no . alrrimenri, 5é .incominciare a 

s1arr1ut ire. continuerete per un bel pezzo. 



5. Da ultimo, rifornitevi di un treno di 
zienza e di un pizzico di scienza. 

E cominciate. Vedrete che meraviglia! 

pa-

Mettete in ordine gli animali come volete ( me­
glio, come si deve): obbediranno tutti, immobi­
li. Il gufo non muove mai la membrana nititan­
te e vi guarda sempre fisso con occhi fatti più 
brillanti da una toccatina di flating. Le oche e le 
anitre non starnazzano. Il leopardo, la tigre o il 
coccodrillo se ne stanno come volete, con la boc­
ca aperta e non la chiudono, oppure chiusa e 
non l'aprono. Il gatto selvatico o la volpe mo­
strano i denti come se facessero pubblicità al 
Clorodont. Il Condor maestoso ha perso ogni 
velleità e si lascia appendere al collo ( dalla ma­
no maligna e irriverente d'un tipo ameno, che 
forse studia, ma che vede anche Carosello ... ) 
un cartello con la scritta J ocondor. I corvi poi 
ci fanno un figurone: qualche maligno li ha con­
ta ti ed ha concluso: sono undici, come i Padri 
della Comunità, compreso il sottoscritto. Il mer-

lo non fischia, gli uccelli esotici fanno sfoggio 
dei loro stupendi colori , i passeracei comuni e 
non comuni si pavoneggiano in posizioni « vi­
ve ». 

Ma quell'airone su in alto al soffitto , in vo­
lo e fermo come un elicottero ! Come ci sta? 
Mistero! 

È facile mettere in ordine gli animali di un 
museo. 

Ma c'è ancora da fare più che altrettanto. Ci 
sarà da mettere in ordine i minerali ( e qui ver­
rà in aiuto la scienza del Prof. Lattanzi, che 
ha già portato da noi la sua raccolta, provenien­
te da tutta l'Italia e dal Sudamerica); ci sarà 
da sgombrare la grande aula di chimica ... 

Quando tutto sarà in ordine , allora sarà un'al­
tra cosa. Meravigliosa, ve l'assicuro. Riuscire a 
mettere ordine, credo che sia una delle cose più 
belle del mondo. 
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